
Repertorio n. 21563                                          Raccolta n. 7483 
Verbale di assemblea

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno 2013 (duemilatredici)
il giorno 29 (ventinove) 
del mese di aprile
alle ore 13.40 (tredici  e quaranta)
In Milano, nella casa in via Marco Burigozzo n. 5.
Avanti a me Ruben Israel, notaio in Milano, iscritto presso il Collegio 
Notarile di Milano, è comparso il signor:
- Panerai Paolo Andrea, nato a Milano il 12 febbraio 1946, domiciliato per 
la carica in Milano, via Gerolamo Borgazzi n. 2, 
della cui identità personale io notaio sono certo, il quale, dichiarando di agire 
quale Vice Presidente del Consiglio di amministrazione e nell'interesse della 
società per azioni:

"Compagnia Immobiliare Azionaria S.p.A."
con sede in Milano, via Gerolamo Borgazzi n. 2, capitale sociale euro 
922.952,60 interamente versato, numero di iscrizione al Registro delle 
Imprese di Milano e codice fiscale: 03765170968, iscritta al R.E.A. di 
Milano al n. 1700623
mi chiede, su consenso unanime dell’assemblea, di far constare a’ sensi 
articolo 12, comma 1 dello Statuto dell'assemblea della società stessa qui 
riunitasi in prima convocazione giusta avviso pubblicato nel rispetto di 
quanto disposto dalla normativa legislativa e regolamentare con riferimento, 
in particolare, al suo contenuto anche per quanto attiene all'indicazione del 
rappresentante designato dalla società ex art. 135-undecies T.U.F., sui 
quotidiani MF - Milano Finanza ed Italia Oggi in data 23 marzo 2013 
nonché sul sito Internet della Società nella medesima data, per discutere e 
deliberare sull'ordine del giorno infra riprodotto.
Aderendo alla fattami richiesta do atto che l'assemblea, che ha già trattato la 
parte ordinaria all’ordine del giorno oggetto di separata verbalizzazione, si 
svolge in sede straordinaria come segue.
Presiede, per consenso dell'assemblea, il comparente ai sensi dell’art. 12 
dello Statuto sociale e, aprendo i lavori di parte straordinaria, richiama le 
comunicazioni effettuate in apertura dei lavori di parte ordinaria in merito a 
quanto segue:
- Consiglieri e Sindaci presenti (per il Consiglio di amministrazione, oltre ad 
esso, sono presenti i Consiglieri signori: Giovan Battista Cattaneo della 
Volta;
per il Collegio sindacale sono presenti tutti i Sindaci Giampaolo Dassi 
(Presidente), Pierluigi Galbussera e Carlo Maria Mascheroni, essendo 
giustificata l’assenza degli altri Consiglieri di amministrazione;
- pubblicazione dell’avviso di convocazione (l’odierna assemblea e’ stata 
regolarmente convocata con avviso pubblicato come sopra detto con il 
seguente:

ordine del giorno
Parte ordinaria
OMISSIS
Parte straordinaria
1. Rinnovo della delega di cui all’art. 2443, primo comma, C.C.; 
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conseguente modifica dell’art. 5 quinto comma dello Statuto sociale;
2. Adeguamenti statutari conseguenti all'entrata in vigore della  L. n. 120 del 
12 luglio 2011 e conseguente Delibera Consob n. 18098 del 8 febbraio 2012 
(equilibrio tra i generi negli organi delle società quotate).
- legittimazione al diritto di voto (gli azionisti sono invitati a far presente 
l’eventuale carenza di legittimazione al voto ai sensi di legge e ciò a valere 
per tutte le votazioni nel corso della riunione; nessun azionista è al proposito 
intervenuto);
- presenza di dipendenti, giornalisti ed analisti finanziari (per ragioni di 
servizio sono presenti alcuni dipendenti della società e sono ammessi, quali 
uditori, giornalisti e analisti finanziari) nonché registrazione degli interventi 
a mezzo impianto in funzione, 
- informazioni da inserire nel verbale (come richiesto dal D.Lgs. 58/1998 e 
normativa secondaria di attuazione nel presente verbale saranno inserite 
anche le seguenti informazioni ovvero allo stesso allegate:
1) elenco nominativo dei partecipanti in proprio o per delega, specificando il 
numero delle azioni possedute;
2) elenco nominativo dei soggetti che partecipano, direttamente o 
indirettamente in misura superiore al 2% al capitale sociale sottoscritto 
rappresentato da azioni con diritto di voto, secondo le risultanze del libro 
soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’art. 120 del Testo 
Unico e da altre informazioni a disposizione con indicazione del numero di 
azioni da ciascuno possedute;
3) dichiarazione dell’esistenza dei patti parasociali previsti dall’art. 122 del 
Testo Unico con specificazione della percentuale di partecipazione 
complessivamente vincolata, il nominativo degli azionisti aderenti al patto e 
la percentuale di partecipazione che ciascuno di questi ha vincolato allo 
stesso;
4) sintesi degli interventi con indicazione nominativa degli intervenuti, le 
risposte fornite e le eventuali dichiarazioni a commento;
- partecipazioni qualificate (il capitale è di euro 922.952,60 ripartito in n. 
92.295.260 azioni; alla data del 28 aprile 2013 partecipano direttamente o 
indirettamente in misura superiore al 2% al capitale sociale sottoscritto 
rappresentato da azioni con diritto di voto, per i quali sono state adempiute le 
formalità di cui all’art. 120 del D.Lgs. 58/1998, i seguenti soci: 
* Euroclass Multimedia Holding SA, con sede in Lussemburgo per n. 
45.643.261 azioni pari al 49,454% del capitale, 
* Paolo Panerai per n. 10.518.521 azioni pari al 11,397%
* Felice D’Aniello per n. 2.534.427 azioni pari al 2,746% del capitale;
- esistenza di patti parasociali (alla società non consta l’esistenza di patti 
parasociali);
- rispondenza delle deleghe di voto alla normativa vigente (è stata effettuata 
la verifica della rispondenza delle deleghe di voto alle disposizioni di cui 
all’art. 2372 codice civile e di cui all’art. 137 e ss. del Testo Unico D.Lgs. n. 
58/1998).
Il Presidente constata che sono al momento presenti n. 15 (quindici) azionisti 
rappresentanti in proprio o per delega n. 92.295.260 azioni sulle n. 
92.295.260 azioni ordinarie esistenti alla data odierna pari al 65,63% del 
capitale sociale di euro 922.952,60 e dichiara validamente costituita 
l’assemblea straordinaria in prima convocazione.



Da ultimo il Presidente:
* comunica che le votazioni avverranno per alzata di mano, e gli azionisti 
contrari e/o astenuti dovranno comunicare il loro nominativo ai fini della 
verbalizzazione;
* precisa che:
** all’atto della registrazione per l’ingresso in assemblea, ogni azionista o 
delegato ha ricevuto una scheda di partecipazione e votazione, ovvero più 
schede se rappresenta per delega altri soci e ha manifestato per i deleganti 
l’intenzione di esprimere “voto divergente”; 
** gli intervenuti in proprio o per delega sono pregati nel limite del possibile 
di non abbandonare la sala fino a quando le operazioni di scrutinio e la 
dichiarazione dell’esito della votazione non siano state comunicate e quindi 
terminate in quanto in base al regolamento Consob, nella verbalizzazione 
occorre indicare i nominativi degli azionisti che si sono allontanati prima di 
ogni votazione;
** coloro che si dovessero comunque assentare nel corso della riunione sono 
pregati di farlo constatare al personale addetto riconsegnando la scheda di 
partecipazione all’assemblea, in modo che venga rilevata l’ora di uscita;
** nel caso di rilascio di più schede ad unico delegato, verrà considerato 
automaticamente uscito ed escluso dalla votazione il possessore di eventuali 
schede non consegnate al personale addetto ove il delegato si sia allontanato 
consegnando solo una o alcune schede;
** nel caso di rientro in sala gli azionisti dovranno ritirare dal personale 
addetto la scheda di partecipazione e votazione ai fini della rilevazione 
dell'ora e quindi della presenza;
** prima di ogni votazione si darà atto degli azionisti presenti, accertando le 
generalità di coloro che abbiano a dichiarare di non voler partecipare alle 
votazioni;
** l’elenco nominativo degli azionisti che hanno espresso voto favorevole, 
contrario, o si sono astenuti o allontanati prima di ogni votazione e il relativo 
numero di azioni rappresentate in proprio e/o per delega sarà allegato al 
verbale come parte integrante e sostanziale dello stesso;
* al fine di garantire un ordinato svolgimento dei lavori, raccomanda gli 
azionisti che richiederanno la parola sugli argomenti posti in discussione a 
formulare il proprio intervento entro il limite di tempo non superiore a dieci 
minuti.
Su proposta del Presidente e con il consenso unanime degli intervenuti viene 
omessa la lettura della Relazione del Consiglio in quanto contenuta nel 
fascicolo in precedenza distribuito ed il Presidente riassume quanto esposto 
nella Relazione medesima in ordine alle proposte di cui alla parte 
straordinaria dell'ordine del giorno, dichiarando aperta la discussione. 
Si allontanano i signori Stefano Cavazzoni (per 1.135.506 azioni), 
Antongiulio Marti (per 17 azioni), Alberto Bellodi (per n. 800.000 azioni), 
Franco Fiorini (per 100.000 azioni) e Guidalberto Bellosta (per n. 1 azione).
Nessuno prendendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione e, 
prima di passare alle votazioni, ricorda di segnalare l’eventuale esistenza di 
carenze di legittimazione al voto ai sensi di legge (nessuno interviene).
Constata che al momento sono presenti n. 10 (dieci) azionisti rappresentanti 
in proprio o per delega n. 58.443.675 azioni sulle n. 92.295.260 azioni 
ordinarie esistenti alla data odierna pari al 63,32% del capitale sociale di 



euro 922.952,60.
Il Presidente pone quindi in votazione per alzata di mano le proposte relative 
ad entrambi i punti all’ordine del giorno, parte straordinaria, in precedenza 
illustrate ed infra riprodotte integrate (rispetto al testo contenuto nella 
Relazione) con la correzione di due refusi (indicazione in una delle deleghe 
dell’anno 2008 anzichè correttamente 2013 ed una  precisazione  relativa alle 
modalità operative di attuazione della delega con emissione di azioni da 
attribuire ai dipendenti e collaboratori; erronea individuazione numerica di 
un comma delle norme statutarie da modificare e della data di scadenza 
dell’attuale Consiglio).
Prima votazione
1. Rinnovo della delega di cui all’art. 2443, primo comma, C.C.; 
conseguente modifica dell’art. 5 quinto comma dello Statuto sociale
"L'Assemblea degli Azionisti, preso atto delle proposte formulate dagli 
Amministratori, 

delibera
di modificare l’art. 5 (cinque) quinto e sesto comma dello Statuto come 
segue: 
“Con deliberazione dell’Assemblea del 29 aprile 2013, è attribuita agli 
Amministratori, ai sensi dell’articolo 2443 del codice civile, la facoltà di 
aumentare, in una o più volte, il capitale sociale, entro il termine di cinque 
anni, dalla data della delibera medesima per un massimo di nominali euro 
922.952,60 (novecentoventiduemilanovecentocinquantadue virgola 
sessanta), mediante emissione di 92.295.260 
(novantaduemilioniduecentonovantacinquemiladuecentosessanta) azioni 
ordinarie, da offrire in opzione agli azionisti. 
Con deliberazione dell’Assemblea del 29 aprile 2013, è attribuita agli 
Amministratori, ai sensi dell’articolo 2443 del codice civile, la facoltà di 
aumentare, a pagamento (anche con sovrapprezzo)  o gratuitamente, in una o 
più volte, il capitale sociale, per un massimo di nominali euro 18.500 
(diciottomilacinquecento), entro il termine di cinque anni, dalla data della 
delibera medesima mediante emissione di 1.850.000 
(unmilioneottocentocinquantamila) azioni ordinarie da attribuire ai 
dipendenti ed ai collaboratori della Società e sue controllate, ai sensi degli 
articoli 2441 e/o 2349 del Codice Civile anche per quanto attiene alla 
previsione in statuto di tali facoltà. In caso di assegnazione gratuita di azioni 
il loro controvalore dovrà essere prelevato dalle riserve disponibili, compresi 
eventualmente gli utili portati a nuovo, risultanti dall’ultimo bilancio 
approvato della Società.”
L’assemblea approva all'unanimità (dopo prova e controprova).
Il Presidente proclama il risultato.
Seconda votazione
Adeguamenti statutari conseguenti all'entrata in vigore della  L. n. 120 del 
12 luglio 2011 e conseguente Delibera Consob n. 18098 del 8 febbraio 2012 
(equilibrio tra i generi negli organi delle società quotate)
"L'Assemblea degli Azionisti, preso atto delle proposte formulate dagli 
Amministratori, 

delibera
(i) di modificare gli articoli 15 (quindici) terzo e tredicesimo comma e 23 
(ventitre) quinto e diciassettesimo comma come segue: 



Articolo 15 terzo e tredicesimo comma
Il Consiglio di Amministrazione è nominato dall’Assemblea sulla base di 
liste presentate dagli Azionisti nelle quali i candidati devono essere elencati 
mediante un numero progressivo e nelle quali, al fine di assicurare 
l'equilibrio dei generi all'interno del consiglio e sempre che la lista indichi 
non meno di tre nominativi, almeno un quinto dei candidati per il primo 
mandato successivo dall'entrata in vigore della L. 120/2011 (Consiglio da 
nominarsi con l'approvazione del bilancio al 2014) ed un terzo dei candidati 
per i mandati successivi (il tutto con arrotondamento all'unità superiore in 
caso di numero non divisibile per il quoziente di cui sopra) deve appartenere 
al genere meno rappresentato e detti candidati devono esser posti in capo alla 
lista medesima dal secondo posto in avanti; le liste di candidati, sottoscritte 
dagli Azionisti che le presentano, devono essere depositate presso la sede 
della Società almeno venticinque giorni prima di quello fissato per 
l'assemblea in prima convocazione e messe a disposizione del pubblico 
presso la sede sociale, sul sito Internet e con le altre modalità previste dalla 
Consob con proprio regolamento almeno ventuno giorni prima della data 
dell'assemblea." 
"Qualora per dimissioni o per altre cause venga a mancare la maggioranza 
degli amministratori nominati dall’Assemblea, cessa l’intero Consiglio di 
Amministrazione e gli amministratori rimasti in carica dovranno convocare 
d’urgenza l’Assemblea per la nomina del nuovo Consiglio di 
Amministrazione; negli altri casi si procederà alla loro sostituzione a' sensi 
art. 2386 c.c. nominando un nuovo consigliere sempre assicurando il rispetto 
dei generi." 
Articolo 23 quinto e diciassettesimo comma 
"Le liste contengono un numero di candidati non superiore al numero dei 
membri da eleggere, elencati mediante un numero progressivo e, al fine di 
assicurare l'equilibrio dei generi all'interno del collegio, nelle liste presentate 
uno dei candidati a sindaco effettivo deve appartenere al genere meno 
rappresentato ed esser posto al primo o al secondo posto della lista 
medesima." 
"L’assemblea che dovrà provvedere alla nomina dei sindaci effettivi e 
supplenti necessari per l’integrazione del collegio ai sensi dell’art. 2401 c.c. 
dovrà scegliere tra i nominativi della lista alla quale apparteneva il sindaco 
cessato dall’incarico e comunque nel rispetto del principio di necessaria 
rappresentanza delle minoranze e dei generi." 
(ii) di autorizzare il Presidente e gli altri legali rappresentanti della società ad 
apportare, in via disgiunta tra loro, al presente verbale ed all’allegato statuto, 
tutte quelle modifiche, soppressioni e/o integrazioni che fossero richieste 
dall’autorità di vigilanza ovvero in sede di eventuale omologazione od in 
sede di iscrizione.”
L’assemblea approva all'unanimità (dopo prova e controprova).
Il Presidente proclama il risultato.
Così esaurite le votazioni sugli argomenti previsti all’ordine del giorno e 
null’altro essendovi da deliberare il Presidente dichiara sciolta l’assemblea 
alle ore 13.50 (tredici e cinquanta).
Il Presidente mi consegna:
a) elenco degli intervenuti (che al presente si allega sotto “A“);
b) statuto aggiornato che al presente si allega sotto “B“.



Del
presente ho dato lettura al comparente che lo approva e con me lo sottoscrive 
ad ore 14.05 omessa per sua volontà la lettura degli allegati. 

Consta di cinque
fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia e di mio pugno completati per 
pagine diciassette e sin qui della diciottesima. 
F.to Paolo Andrea Panerai 
F.to Ruben Israel
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